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NON SOLO APOSTOLI 

Siamo alla XIV domenica del tempo ordinario e ci viene indicata la necessità che, oltre 
agli apostoli altri assumano il compito di preparare l’incontro con il Signore, a quel Gesù 
che sta andando con passo sicuro verso Gerusalemme. 

Chi sono questi settantadue? Sappiamo che i numeri richiamano sempre il numero 12, 
come le tribù di Israele, e qui è il richiamo del nuovo popolo scelto da Dio per seguirlo, ed i settantadue sono 
coloro che hanno lo stesso compito degli apostoli, cioè precedere il Signore per preparare la sua venuta. Sono 
gli stessi uomini e le stesse donne che attorniano, accompagnano, aiutano e sostengono la missione di Gesù, 
che troviamo nel cenacolo, oppure ai piedi della croce; sono i discepoli ai quali, dopo Pietro in Matteo 
16,18s., viene conferito il mandato del legare dello sciogliere (cfr. Matteo 18,18s.). Rappresentano la comuni-
tà dei credenti che, se trova negli apostoli la successione diretta con la tradizione, nei settantadue vede la co-
munità impegnata nella stessa direzione: quello dell’annuncio, del confermare nella fede a coloro che vivono 
nella lontananza la proposta del Signore. Di fronte al richiamo che “la messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai!” siamo chiamati a rispondere, con fantasia e novità, dando nuovi ministeri perché nessuno possa rima-
nere escluso dall’annuncio di salvezza. Rispondere all’invito alla preghiera per avere nuovi operai nella messe 
del Signore, non è solo l’invito a pregare per le vocazioni sacerdotali, seppur necessario!, ma soprattutto saper 
invocare dal Signore tipologie altre e nuove per 
annunciare a tutti che il Regno di Dio è in mezzo 
a noi (anche i Gruppi di Ascolto rispondono a 
questa logica!). 

Allora un giovane troverà la modalità per annun-
ciare l’amore di Dio nei suoi ambienti, nella 
scuola/università e tra i suoi coetanei; un/a geni-
tore/rice vedrà come essere presenza del Cristo 
in famiglia, o nel posto di lavoro, o nei diversi 
ambienti nei quali siamo chiamati a vivere e a 
confrontarci, quella che si chiama la pastorale 
d’ambiente.  

Pregare significa chiederci come io posso essere 
presenza tra la messe, tra le tante necessità di chi è alla ricerca di un Dio, di chi lo sente lontano, di chi vorreb-
be incontrarlo e non sa come fare. Non posso sottrarmi pensando che sia solo un problema di qualche prete o 
di qualche religiosa! Devo avere anch’io la passione e la voglia di raccontare il Cristo che io ho incontrato, 
anche con i miei limiti, e mettermi in gioco.                                                                                        dDP  

Riflessioni di don DINO 

LA NOSTRA “FESTA” DEVE CONTINUARE 
Ho vissuto per la prima volta l’esperienza del GrEST e quella della sagra del nostro Patrono e devo dire che 
sono stato impressionato da molte cose, ve ne racconto qualcuna. 
Del GrEST quello che più mi ha colpito è stato il grande numero di presenze, io non so se erano più o meno 
come gli altri anni, certamente guardando i numeri delle altre realtà vicine anche a noi, e non solo, abbiamo 
dei numeri da guinness dei primati e visti tutti insieme certamente fanno un certo ché. So che molti vengono 
anche dalle parrocchie più o meno vicino, ma certamente trovano nel metodo e nell’impostazione qualcosa di 
attrattivo. Devo dire che la stessa cosa mi ha impressionato nel vedere i tantissimi giovani e giovanissimi pre-
senti di sera alla sagra: tra i nostri già “scaldati” animatori del GrEST di servizio in cucina o tra i tavoli, e poi 
tutti i giovani che venivano, facevano una partita a “calcetto”, prendevano qualcosa, si raggruppavano attorno 
alla chiesa e al monumento o vicino al patronato, tanti, veramente tanti che guardavo con piacere ed un po’ di 
tristezza perché mi sembravano “come pecore senza pastore”. 
Devo dire che nel GrEST tutti hanno dato il loro fondamentale apporto: vado per ordine di … età: 
suor Antonietta è la forza della natura: autorevole, presente, sa richiamare al silenzio, promuovere, sostenere, 
divertire, mandare un messaggio educativo; 



 

 

24 GIUGNO NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
 

Il 24 Giugno abbiamo celebrato con solennità il patrono della nostra parrocchia: San Giovanni Battista nel 
giorno che si ricorda la sua nascita. Un’occasione che ha messo insieme tanti momenti: la prima messa in par-
rocchia di don Riccardo dopo la sua ordinazione di sabato 22 giugno, la celebrazione nella sua parrocchia 
d’origine a Jesolo Paese, ci ha fatto il dono di presiedere la concelebrazione della Natività di san Giovanni 
Battista alla presenza dei sacerdoti che hanno svolto parte del loro servizio qui da noi (don German, don Fa-
bio, don Antonio, don Diego e mons. Luigi), quelli del Vicariato (don Cristiano, don Gino, don Mauro, don 
Pasquale) e don Amelio, amministratore parrocchiale di Sambruson. In questa eucaristia abbiamo voluto cele-
brare gli anniversari dei matrimonio con una bella presenza di coppie dai 55 anni di matrimonio in giù. E per 
rendere ancora più solenne la celebrazione abbiamo portato in pro-
cessione, con la presenza dei Cavalieri di san Marco, una nuova 
statua in legno, della Val Gardena, di san Giovanni Battista che è 
stata posta a fianco dell’altare centrale che indica l’Agnello di Dio, 
l’Agnello crocifisso. 

Ma non poteva mancare la nostra corale che, sotto la guida del Mae-
stro Luca Poppi, ha cantato in modo magistrale per festeggiare ade-
guatamente i suoi 30 anni di attività. 

Grazie a tutti e un applauso a tutti coloro che hanno contribuito alla 
riuscita della festa. 

                             dDP 

coloro che hanno animato i laboratori con la loro esperienza ma anche con la loro pazienza di guidare questi 
ragazzi a realizzare qualche progettino e a godere di aver fatto con le loro mani senza essersi accorti dello 
sguardo e l’attenzione dei nonni e nonne che li guidavano con pazienza e affetto. 
I cuochi del martedì con le loro buonissime pastasciutte che hanno cotto chili e chili di pasta e litri di sugo, 
sempre da non perdere e possibilmente fare anche il bis; 
Cristiana e Rossana due infaticabili: prima con le iscrizioni, poi con la formazione degli animatori, a seguire 
tutte le situazioni delle attività, per concludere alla sera tra i tavoli della sagra: eccezionali! 
gli animatori e gli aiuti vivaci, alle volte anche troppo, presenti e disponibili, anche se qualche volta si perde-
vano conquistati … dal gioco, bravi animatori di balli, esperti di mixer – microfoni e luci, giudici equi ed inde-
fettibili, disponibili per le recite e nel seguire i ragazzi, e molti di loro …. tra i tavoli a portare coste o salsicce, 
a raccogliere piatti e stoviglie: da fare un monumento! 
Credo allora che sia un’esperienza da tenere come patrimonio, forse qualche piccolo ritocco, senza stravolgere 
ma aiutandola a continuare a mettere radici, sempre più profonde; dall’altra: giovani non scomparite, conti-
nuiamo a fare strada insieme, aiutiamoci a crescere! 
E la sagra? Una macchina da guerra! 
Chi alle graticole tra coste, salsicce, galletti, chi alla polenta, alle patatine, al pesce, ai toast o alle piadine, a 
spillare birra - coca-cola - vino – caffè e correzione, alle casse, a portare piatti e a raccogliere comande, pulire 
i tavoli e vendere i biglietti per il gonfiabile, spargere ovunque volantini, attaccare manifesti, striscioni, pub-
blicità e …. tutto quello che serve (luci – generatore – impianto microfoni – spostamento viveri – acqua e 
quant’altro) questo correre, presidiare, accogliere, intervenire sugli imprevisti, ecc.. E tutto questo per un gior-
no? Magari! Giorni e giorni che per tre settimane, con alcuni di respiro (per fortuna!), continua inesorabilmen-
te, anche quando sembra che tutto sia fermo. E poi la marcia, anche come i … “gamberi”, i trattori di tutte le 
dimensioni e da diverse parti antichi – vecchi e ultramoderni, i giochi antichi, i poni, il maniscalco; ed ancora i 
cantanti, il ballo e per non farsi mancare niente: Marco&Pippo e la commedia con una compagnia mista tra 
Mirano e Gambarare … e tutti i giorni, con perseveranza e costanza, la vendita dei biglietti della lotteria. C’è 
proprio tutto, anche il caldo afoso! Ma per questo non mancava qualche ottimo gelato rinfrescante! 
Detto tutto? No, solo qualcosa, quasi un semplice elenco, ma dentro ho visto cuore, generosità, disponibilità, 
una mescolanza di età, generi, praticanti e no, ma tutti in comunione per questa avventura che si può certo dire 
di … comunità. 
Uno però lo vorrei citare, non perché è più importante, lo definirei l’ago della bilancia che può contare poco, 
ma cerca di tenere gli equilibri: Nicola (Nicolino)! Non ha neppure una cadenza “gambarotta”, e pare sia di 
qui per la passione che mette, in questa terra che lo ha ospitato con la sua famiglia. 
A tutti, proprio a tutti, non dimenticando nessuno: GRAZIE! e credo di poterlo dire a nome di tutti. 
A proposito: …. Non perdiamoci di vista! 
       Don Dino 
N.B.: I nomi citati non hanno nulla di più degli altri non scritti, ma o erano pochi e quindi li potevo ricordare o 
rischiavo in altri casi di dimenticare qualcuno, e questo non è bello! Prendetela con un sorriso. 



 

 

Il pellegrinaggio in Terra Santa dal 12 al 19 novembre 2019. Costo medio € 1.350,00. Supple-
mento camera singola € 320,00. Iscrizioni presso la canonica entro 28 agosto. Minimo 30 per-
sone. 

Per concorrere ai campi scuola viene proposto di prendere con “offerta libera”, non meno di € 
5.00, un piatto raffigurante la Pala del Battesimo di NS Gesù collocata dietro al nostro batti-
stero.  
La distribuzione avverrà domenica 30 giugno davanti al sagrato del Duomo. 

 
 
Francesco ed Elisa di figli ne hanno fatti quattro. I due giovani coniugi di Marghera raccontano come si supera la paura del 
mettere al mondo dei figli e come ci si impegna per loro anche se non si ha un conto milionario in banca né la garanzia su 
tutto. Nella stagione del deserto demografico, anche in Veneto, è un'iniezione di fiducia. 
Se ne occupa l'approfondimento del nuovo numero di Gente Veneta, che propone anche: 
- Il voto dei cattolici 
non è per nulla diverso da chi credente non si professa. Lo afferma Alessandro Castegnaro, presidente dell'Osservatorio socio
-religioso triveneto, che analizza un campione di 8mila persone dopo il recente voto per il Parlamento europeo. «È l'esito 
coerente della secolarizzazione». 
- Il Veneziano ha più badanti dell'Est Europa – e meno italiane – della gran parte delle altre province italiane. Il dato emerge 
da un rapporto dell'Inps nazionale. 
- È illusorio e non confacente con la realtà costruire un muro alla frontiera orientale dell’Italia. Lo sottolinea il Patriarca Fran-
cesco in una dichiarazione circa l'ipotesi di costruire una barriera al confine tra Italia e Slovenia. 
- Venezia, uno degli ultimi macellai: «Resisto per l'umanità della vita in negozio». Da quasi quarant'anni gestisce una macel-
leria a Cannaregio e non intende lasciare: «Mi ripaga il rapporto umano con i clienti. Ma i supermarket ci hanno distrutto».  
- Grest e campiscuola: da numerose parrocchie le foto, le cronache e le testimonianze di esperienze belle di divertimento, 
amicizia e fede. 
- Ca' Corniani, un gran recupero. La tenuta è stata restaurata, il suo futuro è nel connubio fra agricoltura e turismo.  
  



 

 

—--  —— 

DOM 7 
LUGLIO 

2019 
XIV DOMENICA  

DEL 
TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † pro populo              
  9.30 † RAMPIN ANTONIO e 
             FAM. MINOTTO Alessandro, Rosalia e  
             Antonietta 
 

11.00 † FRATTINA MARCO, REGINA e  
             FIGLI, LORENZO e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
 
18.00 † SCATTO GIULIO, VIRGINIA e NONNI 
          † TOFFANO REMIGIO  

 

GIARE  
10.00 † LUNETTA MARIA e GUIDO 
          †  CIAN GIUSEPPE e GENITORI 

DOGALETTO 11.00 † BENETTELLO NORMA 

LUN 8  
  8.00 † PERSEGUITATI A CAUSA DELLA FEDE 
 

18.00 † per le anime 

Ore 8.30 
8 giorni insieme 

MAR 9 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
 

MER 10 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.00 † CLEMENTE LIONELLO 

Ore 9.30 
8 giorni insieme 

GIO 11 
  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 

S. BENEDETTO  
patrono d’Europa 

VEN 12 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 
 

18.00 † per le anime 

Ore 8.30 
8 giorni insieme 

SAB 13 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.00 † Defunti LIVIERO 
          † GUGLIELMO, ANTONIO e 
             MARIA RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † BRAGATO GABRIELE, GIOVANNA, 
             LINO e LINDA 
          † BASSO MARIA e REATO GRAZIA 

RIENTRO  
VACANZE ADULTI   

DA AURONZO 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 14 
LUGLIO 

2019 
XV DOMENICA  

DEL 
TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † pro populo 
 
              
  9.30 † VERSURO CLEMENTE 
          † TREVISAN GIOVANNI 
 

 
11.00 † per le anime 
 
 
18.00 † per le anime 

 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 


